ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI NAPOLI

Oggetto: ESPOSTO

Il sottoscritto, Guido Pollice , nato a ______________il____________e residente in _________________ ( C.F. _________________________), in qualità di Presidente Nazionale e legale rappresentante della Associazione VAS (Verdi Ambiente e Società – ONLUS), congiuntamente ad Ermete Ferraro (referente nazionale per l’Ecopacifismo e membro dell’Esecutivo Regionale della Campania di V.A.S.), nato a Napoli il 09/03/1952 ed ivi residente, in via F. Cilea 112 (C.F. FRRRMT52C09F839Z)
premesso che:

· V.A.S. (Verdi Ambiente e Società ONLUS), in qualità di Associazione nazionale di protezione ambientale, con due lettere successive (in data 6 dicembre 2010 e 3 gennaio 2011) ha fatto richiesta alla Prefettura di Napoli di aver accesso al “Piano di Emergenza Esterna del Porto di Napoli” (P.E.E.P. Na.), ottenendo però dagli Uffici preposti della stessa solo una parziale documentazione , consistente nell’allegato G9 (“Piano particolareggiato per l’informazione della popolazione”, indicato con l’acronimo P.P.I.P.);

· il documento ricevuto - seppur molto generico, privo dei riferimenti richiesti al documento richiesto e quindi alla specifica situazione di emergenza che ha motivato la redazione del Piano relativo al Porto di Napoli - rinvia fin dall’inizio all’art. 129 del D.Lgs. 230/95, che “prevede l’obbligo d’informazione alle popolazioni che possono essere interessate da emergenza radiologica” precisando altresì che “detta informazione deve essere fornita senza che ne venga fatta richiesta”;
· ai sensi dell’art. 130 dello stesso D. Lgs., relativo alla “informazione preventiva” è previsto che:  “ 1. La popolazione che rischia di essere interessata dall'emergenza radiologica viene informata e regolarmente aggiornata sulle misure di protezione sanitaria ad essa applicabili nei vari casi di emergenza prevedibili, nonché sul comportamento da adottare in caso di emergenza radiologica;  2. L'informazione comprende almeno i seguenti elementi: a) natura e caratteristiche della radioattività e suoi effetti sulle persone e sull'ambiente; b) casi di emergenza radiologica presi in considerazione e relative conseguenze per la popolazione e l'ambiente; c) comportamento da adottare in tali eventualità; d) autorità ed enti responsabili degli interventi e misure urgenti previste per informare, avvertire, proteggere e soccorrere la popolazione in caso di emergenza radiologica.  3. Informazioni dettagliate sono rivolte a particolari gruppi di popolazione in relazione alla loro attività, funzione e responsabilità nei riguardi della collettività nonché al ruolo che eventualmente debbano assumere in caso di emergenza.” ;

· il citato P.P.I.P. (all. G9) precisa inoltre che “nelle more...del relativo Decreto attuativo previsto dall’art. 134 del D.Lgs. 230/95, si è ritenuto che la competenza nella divulgazione dell’informazione sarà curata dai Sindaci interessati che, d’intesa con l’Unità di Crisi regionale Sanitaria, nonché delle autorità competenti, provvederanno a predisporre un progetto finalizzato per la popolazione, sulla base delle seguenti linee guida”;
· il Sindaco del Comune di Napoli, e per esso i preposti responsabili, persistevano da anni nell’omettere l’adempimento di cui sopra, in quanto nessuna informazione preventiva era stata mai fornita alla cittadinanza, ed in modo specifico alla popolazione potenzialmente interessata ad un’eventuale emergenza radiologica dovuta ad incidente nucleare che possa occorrere ad un’unità militare a propulsione nucleare (u.m.p.n.), nonostante le precedenti sollecitazioni ad esso indirizzate, in varie occasioni, da parte della scrivente Associazione e di altre realtà facenti capo al Comitato Pace Disarmo e Smilitarizzazione del Territorio della Campania;

· tale inadempienza, oltre a contravvenire alle citate disposizioni di legge e previsioni formulate nel P.E.E.P. di Napoli, potrebbe di fatto vanificare l’attuazione di provvedimenti, preventivi e protettivi, finalizzati alla pubblica incolumità, o quanto meno comprometterne l’efficacia;

· le precedenti sollecitazioni al Sindaco p.t.. affinché esercitasse la sua funzione di responsabile della salute e sicurezza dei Cittadini - rivolte da parte di movimenti ed associazioni, tra cui V.A.S. e pubblicizzate anche attraverso la stampa – non avevano prodotto alcun esito, per cui permaneva l’omissione di cui sopra, non essendo stata attuata la previsione del suddetto P.P.I.P.;
                                                        considerato che :

· la scrivente Associazione, in data 11 aprile 2011, ha pertanto provveduto a rivolgere all’on. Sindaco di Napoli pro tempore una “diffida ad adempiere, per omesso adempimento dovuto, in violazione degli artt. 129 e 130 del D. Lgs. 230/1995, relativi all’ “obbligo d’informazione” ed alla “informazione preventiva”, mediante lettera raccomandata A.R. n. 139558134253;
· con essa il Sindaco di Napoli p.t veniva, quindi, formalmente diffidato:
1.    Ad adempiere, senza indugi, quanto previsto dall’allegato G9 al P.E.E.P. di Napoli, che individuava nei Sindaci dei Comuni interessati la competenza nella divulgazione dell’informazione obbligatoria, di cui agli artt. 129 e 130 del D. Lgs. 230/1995 ;
2. a provvedere, entro i prossimi 90 giorni, d’intesa con l’Unità di Crisi regionale Sanitaria, nonché delle autorità competenti, a predisporre un progetto finalizzato per l’informazione della popolazione, sulla base del cit. art. 130 e delle linee guida indicate nel menzionato P.E.E.P. di Napoli;

· in tale atto si avvertiva inoltre che, qualora tale diffida non avesse avuto il previsto riscontro positivo, l’Associazione scrivente si sarebbe sentita in dovere d’indirizzare un formale esposto alla competente autorità giudiziaria, segnalando il permanere dell’omissione di cui sopra; 
· in data 12 luglio 2011, il Comitato Pace, Disarmo e Smilitarizzazione del Territorio (cui il Coordinamento Regionale della Campania dei Circoli di V.A.S. aveva da tempo aderito) ha organizzato un’assemblea pubblica presso la Sala Multimediale del Consiglio Comunale di Napoli, sul tema “Napoli Porto di Pace”, alla quale è intervenuto il dott. Alessio Postiglione, assicurando in tale sede l’adesione all’iniziativa del Sindaco De Magistris e la sua intenzione di provvedere quanto prima ad una formale notifica alla cittadinanza dell’emergenza derivante dalla presenza nel Porto di Napoli di natanti militari a propulsione nucleare e della necessità di redigere e diffondere, successivamente, un apposito “piano particolareggiato per l’informazione della popolazione”;
· a distanza di ben 6 mesi dalla data della diffida – essendosi doverosamente tenuto conto delle elezioni amministrative nel frattempo intercorse e dell’elezione di un nuovo Sindaco – non si è però registrato nessun atto formale dell’Amministrazione Comunale di Napoli, presieduta dall’on. dott. Luigi De Magistris, che costituisca un sia pur parziale adempimento degli atti dovuti a norma di legge, per i quali era stato diffidato dalla scrivente Associazione;
Tutto ciò premesso :

con riserva di far valere nella sede opportuna le ragioni di danno che il suddetto comportamento della pubblica amministrazione ha determinato, i sottoscritti espongono quanto sopra ai fini dell'accertamento delle eventuali responsabilità penali in cui si ritenga possano essere incorsi  il Sindaco di Napoli ed i funzionari responsabili dello svolgimento del procedimento in questione, della relativa istruttoria e della decisione conclusiva.

I sottoscritti, a norma degli artt. 90 e 408 C.P.P., chiedono di essere sentiti per fornire ulteriori elementi conoscitivi e chiedono di essere informati dell'eventuale richiesta di archiviazione da parte del P.M. 
Con osservanza,
Napoli, ___________________________________

